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Dagli ultimi dati del Rapporto PISA, ri-
sulta che gli studenti ticinesi (almeno 
nella fascia presa in considerazione) 
non brillano neppure nelle scienze natu-
rali e in matematica (sebbene quest’ul-
tima materia sia l’unica in cui la media 
dei punti risulti superiore a quella OC-
SE). Eppure sono i giovani ad essere i più 
attratti dall’universo scientifico, ad uti-
lizzare, sfruttare, fruire le tecnologie più 
all’avanguardia appena si affacciano 
nella società. Certamente un conto è 
usarli, una cosa diversa è capire come 
funzionano al loro interno meccanismi 
sempre più complessi e sofisticati.
Ma oggi le notizie scientifiche, le scoper-
te, le ricerche destano curiosità e inte-
resse non solo tra gli addetti ai lavori. 
Negli ultimi decenni si sono moltiplicate 
le iniziative a carattere divulgativo. 
Proprio quest’anno il pioniere televisivo 
del genere, Piero Angela, festeggia i 
trent’anni della sua longeva trasmis-
sione. E noi abbiamo un ottimo (più re-
cente) esempio con “Il giardino di Al-
bert” condotto da Giovanni Pellegri, che 
è anche il coordinatore regionale di 
“Science et Cité”, la fondazione che ha 
proprio come obiettivo di promuovere il 
dialogo tra la scienza e la società con 
una serie di progetti e una particolare 
attenzione al mondo giovanile (quindi 
ovviamente studentesco) che rappre-
senta il futuro della comunità civile. La-
boratori, mostre interattive, dibattiti, 
opuscoli… L’ideatorio, nato nel 2005 da 
una collaborazione tra Science et Cité e 
l’Istituto scolastico della Città di Luga-
no (divenuto oggi anche un servizio 
dell’Università della Svizzera Italiana), 
propone percorsi espositivi, vacanze 
scientifiche, un planetario digitale 
astronomico… S’intende coinvolgere, 
creare un rapporto diretto, spesso ludi-
co, “toccando con mano”, manipolando, 
per far capire che noi viviamo immersi 

nei numeri, nella matematica che ci ap-
partiene quotidianamente, nelle sensa-
zioni, concrete e illusorie: di scienza si 
nutre la “magia” del bravo prestigiatore 
(e quale bambino non vorrebbe essere 
un piccolo mago?).
Ma da piccoli tutto è scoperta e gioco. In 
seguito, la passione per le materie scien-
tifiche, a parte una propensione perso-
nale, dipenderà anche dagli incontri che 
si possono fare durante il curriculum 
scolastico, dagli stimoli che verranno 
dagli insegnanti che potranno creare il 
discrimine tra uno studio noioso, zeppo 
di teorie e formule di cui non si riesce a 
capire l’immediata applicazione prati-
ca, e una disciplina che non solo riguar-
da la vita di tutti i giorni, ma che può es-
sere carica di “suspence” (se uso tale 
procedimento, cosa succederà?) e di sor-
presa (l’inaspettato, il fantastico che 
può scaturire da una reazione chimica). 
Sul rapporto scienza e scuola sono state 
fatte delle indagini nazionali e interna-
zionali che hanno portato ad esiti con-
trastanti. Come si diceva all’inizio, l’in-
teresse esiste per la scienza e la tecnolo-
gia, un interesse dichiarato dalla mag-
gior parte dei giovani interpellati, ma 
poi in maggioranza affermano di non 
voler seguire studi nelle scienze o in in-
gegneria. La scelta della professione fu-
tura è influenzata da diversi fattori, ma 
tra questi non ultimo è citato il ruolo de-
gli insegnanti. Ed è in ambiente scolasti-
co che si decide “cosa fare da grandi”.
“L’ideatorio” svolge anche delle inchieste 
mirate i cui risultati sono pubblicati in 
“Fogli” o articoli (scaricabili al sito www.
ideatorio.usi.ch). Una di queste, apparsa 
nel 2010, aveva per tema “La scienza ap-
passiona i giovani?”. Studenti di una 
scuola media superiore della Svizzera 
italiana sono stati chiamati ad esprime-
re la loro opinione in merito alla scienza 
insegnata a scuola e alla professione del-

lo scienziato e della scienziata. Quasi il 
90% ha risposto di essere interessato alla 
scienza, ma solo il 27% reputa che una 
carriera scientifica sia interessante. 
Complici anche i cliché, spesso caricatu-
rali, imposti ad un immaginario colletti-
vo (lo scienziato pazzo e solitario di tanti 
film e letteratura). Ma proprio la scuola 
ha il compito di correggere questi pregiu-
dizi: “Non bisogna dimenticare che uno 
dei fattori che influenza la scelta degli 
studi accademici è proprio la figura del 
professore di scienze, chimica, fisica, bio-
logia o matematica […]. Portando il ra-
gionamento agli estremi, possiamo dire 
che una lunga lezione noiosa di matema-
tica disillude i ragazzi che pensavano che 
grazie alla scienza fosse possibile inviare 
dei razzi su saturno, mentre l’insegnante 
capace di affascinare i giovani con la 
scienza diventa un motore per invogliare 
i giovani ad imitare lo stesso percorso 
formativo”. Per giungere, nel commento 
conclusivo all’inchiesta, ad affermare 
che “Spesso l’insegnante […] è per i ra-
gazzi l’unica esperienza di incontro con-
creto con la scienza in quanto professio-
ne, perché per finire chi sceglie di fare il 
fisico, l’astronomo o storico, è stato in-
nanzitutto affascinato da una persona 
(spesso l’insegnante) e raramente dalle 
formule trovate sui libri di scuola”. La 
scuola dunque è un punto di riferimento 
essenziale nella formazione del pensiero 
e delle scelte future. Importante, aggiun-
giamo, è anche creare occasioni di dibat-
tito su temi d’attualità scientifica in cui i 
ragazzi abbiano la possibilità di confron-
tarsi fra loro, di potersi esprimere tra pa-
ri. La riflessione e il giudizio corretto, è 
stato dimostrato da altre indagini, sono 
più influenzati dalla condivisione che 
dalla lezione verticistica dell’esperto.
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Vi piace la scienza?


